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zanica alla «bellini»

Multiculturalità
In ditta si serve
 il pranzo eritreo

Il pranzo eritreo alla Bellini

Alessia Carne

L’iniziativa organizzata 
da Acli Bergamo per la 
rassegna «Molte fedi 
sotto lo stesso cielo»  

N
ella giornata di ieri 
alla Bellini Spa, 
azienda che si oc-
cupa di tecnologie 

della lubrificazione a Zanica, 
a pranzo è stato servito cibo 
della tradizione eritrea. L’ini-
ziativa è stata organizzata da 
Acli Bergamo nell’ambito 
della rassegna «Molte fedi 
sotto lo stesso cielo». 
«L’idea di questa iniziativa 
che ci piacerebbe replicare in 
altre aziende – afferma Mar-
tino Rovetta dello staff di 
“Molte fedi sotto lo stesso 
cielo”– nasce da un’accurata 
analisi del pubblico che par-
tecipa alla nostra rassegna 
culturale: ci siamo accorti che 
la fascia d’età che comprende 
i lavoratori è quella che parte-

cipa meno ad eventi culturali se-
rali. Questo dato  ci ha stimolato 
ad immaginare azioni che potes-
sero intercettare questo pubbli-
co sul luogo di lavoro, curando il 
format e la proposta culturale».
 Da qui è nata l’idea di portare 
sulle tavole dei 55 dipendenti 
dell’azienda il tipico cibo eritreo 
alternando un menù onnivoro ad 
uno vegano. L’evento, reso possi-
bile dalla sinergia tra Bellini Spa 
e Acli Bergamo, ha visto la colla-
borazione del ristorante Dahlak 
di Borgo Palazzo a conduzione 
familiare. Adal Habte, insieme ai 
genitori, proprietari del risto-
rante, all’inizio del pranzo ha il-
lustrato la tradizione eritrea in 
un breve momento di presenta-
zione per poi servire il menù eri-
treo da loro preparato. 
«Questi progetti – ha spiegato 
Habte – ci fanno molto piacere 
perché ci fanno capire che ormai 
siamo una realtà  a Bergamo e 
ringraziamo l’azienda Bellini e 
l’Acli per questo evento che per-
mette di unire due culture che 

hanno un passato in comune 
nella storia: quella italiana e 
quella eritrea».
 Un evento che rappresenta i 
valori della Bellini Spa, come 
spiegato dal presidente del-
l’azienda Marco Bellini, figlio 
del fondatore Alberto Bellini: 
«Abbiamo voluto coniugare 
l’attività più conviviale del 
pranzo a quella più divulgati-
va e di sensibilizzazione sul 
tema del multiculturalismo. 
La nostra voglia è quella di 
andare oltre al perimetro 
aziendale e divulgare la cul-
tura dell’accoglienza e del-
l’inclusione di culture diver-
se. Questo – conclude l’im-
prenditore – fa parte della 
nostra visione sulla forma-
zione di lavoratori che siano 
prima di tutto cittadini».

d’intesa firmati dalle ammini-
strazioni comunali bergama-
sche con «Plastic free onlus», 
l’organizzazione di volontariato 
che dal 2019 combatte l’inqui-
namento da plastica. 

Nella nostra provincia sono 
già otto i Comuni che hanno sot-
toscritto il protocollo d’intesa: 
Bergamo, Bonate Sopra, Cal-
venzano, Caravaggio, Fornovo 
San Giovanni, Martinengo, 
Ponte San Pietro e Stezzano. Al-
tri 14 hanno avviato il percorso 
per entrare nella rete dei Comu-
ni Plastic Free. «Quella Berga-

Il progetto
L’obiettivo è di promuovere 
azioni di sostenibilità 
ambientale coinvolgendo enti, 
scuole e cittadini

 Sviluppare una mag-
giore consapevolezza sull’im-
portanza della sostenibilità am-
bientale e l’impatto negativo 
dell’abuso della plastica - in par-
ticolare quella monouso -, coin-
volgendo attivamente istituzio-
ni, scuole, aziende e cittadini. 

È l’obiettivo dei protocolli 

masca è una delle realtà più atti-
ve d’Italia – dice Lorenzo Sauro, 
nuovo referente provinciale di 
Plastic Free –. Insieme alle am-
ministrazioni stiamo costruen-
do una rete capillare di azioni 
concrete, dal recupero dei rifiuti 
alla sensibilizzazione dei citta-
dini, passando per l’educazione 
ambientale nelle scuole. Il pro-
tocollo non è un punto di arrivo, 
ma l’inizio di un percorso vir-
tuoso, che si misura con l’impe-
gno costante nel tempo». 

Il protocollo prevede attività 
come le giornate di raccolta ri-
fiuti (clean up e plogging), gli in-
contri formativi per studenti, la 
mappatura delle discariche 
abusive e l’attivazione di info-
point per sensibilizzare i cittadi-
ni. L’accordo prevede anche ini-
ziative di «team building» 
aziendali, campagne social geo-
localizzate, il coinvolgimento in 
eventi pubblici e la collaborazio-
ne con soggetti locali per una 
corretta gestione e smaltimento 
dei rifiuti. Aggiunge Sauro: «Il 
progetto Comune Plastic free è 
un cammino concreto di cam-
biamento ambientale, sociale e 
culturale. Ogni adesione rap-
presenta un atto di responsabi-
lità che va oltre i simboli, perché 
coinvolge direttamente la co-
munità e i suoi comportamenti 
quotidiani. Nessuna rivoluzio-
ne ambientale è possibile senza 
il protagonismo attivo dei citta-
dini. Ringraziamo le ammini-
strazioni comunali che hanno 
scelto di aderire e ogni volonta-
rio che ogni giorno, con dedizio-
ne e passione, rende possibile 
questo cambiamento». 

Comuni Plastic free 
Otto in Bergamasca 
e per 14 si avvia l’iter

Una raccolta di mozziconi di sigaretta organizzata da Plastic free

caravaggio 

patrik pozzi

 Si sono conclusi a Ca-
ravaggio i lavori  per la realizza-
zione della viabilità alternativa 
al passaggio a livello in via Cal-
venzano della linea ferroviaria 
Cremona-Treviglio, che è stato 
chiuso. E la nuova strada, lunga 
circa 800 metri, sarà percorribi-
le dal 3 giugno: «In questo modo 
– spiega il sindaco Claudio Bo-
landrini – verrà aperto  un nuovo 
collegamento con la zona pro-
duttiva e commerciale a ovest 
della città, che permetterà di 
scaricare  da auto e camion il già 
molto intasato tratto di provin-
ciale 11 che attraversa Caravag-
gio». L’intervento del costo di 1,4 
milioni di euro è stato finanziato 
da Rete ferroviaria italiana nel-
l’ambito del suo piano nazionale 
di soppressione dei passaggi a li-
vello. Poi è stato il Comune a se-
guire lo svolgimento dei lavori 
che sono iniziati lo scorso otto-
bre e sono  stati affidati  all’im-
presa Suardi spa di Predore, in 
associazione temporanea di im-
prese con «De Carli Andrea» di 
Capralba (Cremona). I privati si 
sono aggiudicati l’appalto con 
un ribasso del 12,73% poi riuti-
lizzato per migliorie al fine di 

Un tratto della nuova strada verso la zona produttiva

Caravaggio. Completata la realizzazione dei percorsi
per ovviare alla chiusura del passaggio a livello

rendere la nuova strada ancora 
più sicura:  è stata infatti dotata 
di guardrail omologati per ri-
durre il rischio che, in caso di im-
patto, trafiggano un’auto e di 
torre faro anticrash . 

Ma qual è  il tracciato della 
nuova viabilità? Parte dalla cur-
va che via Fratelli Kennedy 

reggiata principale   prosegue  poi 
dritta tagliando la strada cam-
pestre via Camporicco (non è 
previsto alcun sottopasso) per 
poi compiere una svolta a sini-
stra e andare a collegarsi con una 
delle rotatorie della tangenziale 
ovest di Caravaggio che, per chi 
volesse, grazie al suo sottopasso 
ferroviario permette di supera-
re la linea ferroviaria Cremona-
Treviglio e di ritornare sulla via 
Calvenzano. 

«L’intervento – tiene a preci-
sare il primo cittadino – non è 
stata una scelta de Comune ma è 
stato deciso da Rfi  per esigenze 
sovracomunali che riteniamo, 
comunque, di aver sfruttato nel 
migliore dei modi per dotare il 
nostro territorio di un’infra-
struttura di grande utilità». 

Per chi viene da Treviglio, 
una volta arrivato alla rotatoria 
della Brebemi, per raggiungere 
la zona commerciale e produtti-
va a ovest di Caravaggio non do-
vrà più proseguire lungo la pro-
vinciale 11. Basterà girare a de-
stra, imboccare la tangenziale 
ovest e arrivare alla rotatoria in 
cui in cui si innesta la nuova via-
bilità. Il tracciato inverso potrà 
compiere chi uscirà appunto 
dalla zona commerciale e pro-
duttiva e vorrà muoversi in dire-
zione Treviglio. Per alzare il li-
vello di sicurezza sulla nuova 
strada il Comune ha deciso an-
che di prevedere il limite di velo-
cità a 50 chilometri all’ora. E, af-
finché questo limite venga ri-
spettato, di posizionare sul 
manto stradale due dossi: «In 
questo modo – conclude Bolan-
drini –  vorremmo evitare che la 
nuova strada con il suo rettili-
neo, in determinate fasce orarie, 
si trasformi in una pista per cor-
se di auto o moto». 
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compie collegandosi a via Tadi-
no. Dopo 120 metri sulla carreg-
giata principale si incontra una 
rotatoria da cui si  stacca un brac-
cio secondario che va a collegar-
si, attraverso un’altra rotatoria, 
a una via interna alla zona com-
merciale (quella che passa da-
vanti al fast food Elys). La car-

piazza Manzoni, la Fanfara dei 
Bersaglieri di Palazzolo sul-
l’Oglio aprirà la serata, seguita 
dal gruppo musicale folk «Tera 
de Baghecc» e dal  carosello sera-
le. Domenica, alle 8, ammassa-
mento dei reparti al parco dei 
Marinai. Dopo l’alzabandiera, la 
sfilata fino a  piazza Castello con 
gli onori ai Caduti e la Messa ce-
lebrata dal cappellano militare 
delle forze speciali, don Michele 
Loda. 

«Abbiamo voluto un pro-
gramma aperto a tutti,  dalle 
scuole  alla comunità» spiega 
Giorgio Zanchi, presidente ono-
rario dei Fanti di Palosco (il pre-
sidente attuale è Mario Volpi).
Andrea Taietti

L’appuntamento
Presentata a Palazzo Pirelli
la due giorni di celebrazioni,
in occasione anche del 60° 
della sezione locale dei fanti

 Due giorni per cele-
brare il valore, la memoria e 
l’identità. Il 24 e 25 maggio Palo-
sco ospiterà il secondo Raduno 
interforze regionale, promosso 
dai Fanti di Palosco – che festeg-
giano i 60 anni dalla fondazione 
– insieme ai Marinai di monta-
gna della delegazione Lombar-
dia Nord-Est. L’evento, che si 
svolge con il patrocinio del Con-
siglio regionale della Lombar-
dia, della Provincia e del Comu-
ne di Palosco, e che è stato pre-
sentato ieri mattina a Palazzo 
Pirelli, coinvolgerà scuole, citta-
dini e istituzioni. «Un appunta-
mento che vuole unire le gene-
razioni nel segno dei valori tra-
smessi da chi ha servito il Paese 
con onore», ha dichiarato Gio-
vanni Malanchini, consigliere 
regionale della Lega e presiden-
te della Commissione speciale 
«Autonomia e riordino delle au-
tonomie locali» di Regione 
Lombardia.

Giovedì   l’arrivo del pullman 
della Marina militare da Roma, 
che sarà  visitato dagli studenti 
delle scuole medie. Sabato, dalle 
9, i mezzi tematici saranno espo-
sti in piazza Castello. Dalle 20, in 

Nuova viabilità a ovest
Dal 3 giugno si transita 

Pianura e Isola

Raduno interforze
Fanti e marinai 
sfilano a Palosco

La presentazione dell’evento
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Il pranzo eritreo alla Bellini

Alessia Carne

L’iniziativa organizzata 
da Acli Bergamo per la 
rassegna «Molte fedi 
sotto lo stesso cielo»  

N
ella giornata di ieri 
alla Bellini Spa, 
azienda che si oc-
cupa di tecnologie 

della lubrificazione a Zanica, 
a pranzo è stato servito cibo 
della tradizione eritrea. L’ini-
ziativa è stata organizzata da 
Acli Bergamo nell’ambito 
della rassegna «Molte fedi 
sotto lo stesso cielo». 
«L’idea di questa iniziativa 
che ci piacerebbe replicare in 
altre aziende – afferma Mar-
tino Rovetta dello staff di 
“Molte fedi sotto lo stesso 
cielo”– nasce da un’accurata 
analisi del pubblico che par-
tecipa alla nostra rassegna 
culturale: ci siamo accorti che 
la fascia d’età che comprende 
i lavoratori è quella che parte-

cipa meno ad eventi culturali se-
rali. Questo dato  ci ha stimolato 
ad immaginare azioni che potes-
sero intercettare questo pubbli-
co sul luogo di lavoro, curando il 
format e la proposta culturale».
 Da qui è nata l’idea di portare 
sulle tavole dei 55 dipendenti 
dell’azienda il tipico cibo eritreo 
alternando un menù onnivoro ad 
uno vegano. L’evento, reso possi-
bile dalla sinergia tra Bellini Spa 
e Acli Bergamo, ha visto la colla-
borazione del ristorante Dahlak 
di Borgo Palazzo a conduzione 
familiare. Adal Habte, insieme ai 
genitori, proprietari del risto-
rante, all’inizio del pranzo ha il-
lustrato la tradizione eritrea in 
un breve momento di presenta-
zione per poi servire il menù eri-
treo da loro preparato. 
«Questi progetti – ha spiegato 
Habte – ci fanno molto piacere 
perché ci fanno capire che ormai 
siamo una realtà  a Bergamo e 
ringraziamo l’azienda Bellini e 
l’Acli per questo evento che per-
mette di unire due culture che 

hanno un passato in comune 
nella storia: quella italiana e 
quella eritrea».
 Un evento che rappresenta i 
valori della Bellini Spa, come 
spiegato dal presidente del-
l’azienda Marco Bellini, figlio 
del fondatore Alberto Bellini: 
«Abbiamo voluto coniugare 
l’attività più conviviale del 
pranzo a quella più divulgati-
va e di sensibilizzazione sul 
tema del multiculturalismo. 
La nostra voglia è quella di 
andare oltre al perimetro 
aziendale e divulgare la cul-
tura dell’accoglienza e del-
l’inclusione di culture diver-
se. Questo – conclude l’im-
prenditore – fa parte della 
nostra visione sulla forma-
zione di lavoratori che siano 
prima di tutto cittadini».

d’intesa firmati dalle ammini-
strazioni comunali bergama-
sche con «Plastic free onlus», 
l’organizzazione di volontariato 
che dal 2019 combatte l’inqui-
namento da plastica. 

Nella nostra provincia sono 
già otto i Comuni che hanno sot-
toscritto il protocollo d’intesa: 
Bergamo, Bonate Sopra, Cal-
venzano, Caravaggio, Fornovo 
San Giovanni, Martinengo, 
Ponte San Pietro e Stezzano. Al-
tri 14 hanno avviato il percorso 
per entrare nella rete dei Comu-
ni Plastic Free. «Quella Berga-

Il progetto
L’obiettivo è di promuovere 
azioni di sostenibilità 
ambientale coinvolgendo enti, 
scuole e cittadini

 Sviluppare una mag-
giore consapevolezza sull’im-
portanza della sostenibilità am-
bientale e l’impatto negativo 
dell’abuso della plastica - in par-
ticolare quella monouso -, coin-
volgendo attivamente istituzio-
ni, scuole, aziende e cittadini. 

È l’obiettivo dei protocolli 

masca è una delle realtà più atti-
ve d’Italia – dice Lorenzo Sauro, 
nuovo referente provinciale di 
Plastic Free –. Insieme alle am-
ministrazioni stiamo costruen-
do una rete capillare di azioni 
concrete, dal recupero dei rifiuti 
alla sensibilizzazione dei citta-
dini, passando per l’educazione 
ambientale nelle scuole. Il pro-
tocollo non è un punto di arrivo, 
ma l’inizio di un percorso vir-
tuoso, che si misura con l’impe-
gno costante nel tempo». 

Il protocollo prevede attività 
come le giornate di raccolta ri-
fiuti (clean up e plogging), gli in-
contri formativi per studenti, la 
mappatura delle discariche 
abusive e l’attivazione di info-
point per sensibilizzare i cittadi-
ni. L’accordo prevede anche ini-
ziative di «team building» 
aziendali, campagne social geo-
localizzate, il coinvolgimento in 
eventi pubblici e la collaborazio-
ne con soggetti locali per una 
corretta gestione e smaltimento 
dei rifiuti. Aggiunge Sauro: «Il 
progetto Comune Plastic free è 
un cammino concreto di cam-
biamento ambientale, sociale e 
culturale. Ogni adesione rap-
presenta un atto di responsabi-
lità che va oltre i simboli, perché 
coinvolge direttamente la co-
munità e i suoi comportamenti 
quotidiani. Nessuna rivoluzio-
ne ambientale è possibile senza 
il protagonismo attivo dei citta-
dini. Ringraziamo le ammini-
strazioni comunali che hanno 
scelto di aderire e ogni volonta-
rio che ogni giorno, con dedizio-
ne e passione, rende possibile 
questo cambiamento». 

Comuni Plastic free 
Otto in Bergamasca 
e per 14 si avvia l’iter

Una raccolta di mozziconi di sigaretta organizzata da Plastic free

caravaggio 

patrik pozzi

 Si sono conclusi a Ca-
ravaggio i lavori  per la realizza-
zione della viabilità alternativa 
al passaggio a livello in via Cal-
venzano della linea ferroviaria 
Cremona-Treviglio, che è stato 
chiuso. E la nuova strada, lunga 
circa 800 metri, sarà percorribi-
le dal 3 giugno: «In questo modo 
– spiega il sindaco Claudio Bo-
landrini – verrà aperto  un nuovo 
collegamento con la zona pro-
duttiva e commerciale a ovest 
della città, che permetterà di 
scaricare  da auto e camion il già 
molto intasato tratto di provin-
ciale 11 che attraversa Caravag-
gio». L’intervento del costo di 1,4 
milioni di euro è stato finanziato 
da Rete ferroviaria italiana nel-
l’ambito del suo piano nazionale 
di soppressione dei passaggi a li-
vello. Poi è stato il Comune a se-
guire lo svolgimento dei lavori 
che sono iniziati lo scorso otto-
bre e sono  stati affidati  all’im-
presa Suardi spa di Predore, in 
associazione temporanea di im-
prese con «De Carli Andrea» di 
Capralba (Cremona). I privati si 
sono aggiudicati l’appalto con 
un ribasso del 12,73% poi riuti-
lizzato per migliorie al fine di 

Un tratto della nuova strada verso la zona produttiva

Caravaggio. Completata la realizzazione dei percorsi
per ovviare alla chiusura del passaggio a livello

rendere la nuova strada ancora 
più sicura:  è stata infatti dotata 
di guardrail omologati per ri-
durre il rischio che, in caso di im-
patto, trafiggano un’auto e di 
torre faro anticrash . 

Ma qual è  il tracciato della 
nuova viabilità? Parte dalla cur-
va che via Fratelli Kennedy 

reggiata principale   prosegue  poi 
dritta tagliando la strada cam-
pestre via Camporicco (non è 
previsto alcun sottopasso) per 
poi compiere una svolta a sini-
stra e andare a collegarsi con una 
delle rotatorie della tangenziale 
ovest di Caravaggio che, per chi 
volesse, grazie al suo sottopasso 
ferroviario permette di supera-
re la linea ferroviaria Cremona-
Treviglio e di ritornare sulla via 
Calvenzano. 

«L’intervento – tiene a preci-
sare il primo cittadino – non è 
stata una scelta de Comune ma è 
stato deciso da Rfi  per esigenze 
sovracomunali che riteniamo, 
comunque, di aver sfruttato nel 
migliore dei modi per dotare il 
nostro territorio di un’infra-
struttura di grande utilità». 

Per chi viene da Treviglio, 
una volta arrivato alla rotatoria 
della Brebemi, per raggiungere 
la zona commerciale e produtti-
va a ovest di Caravaggio non do-
vrà più proseguire lungo la pro-
vinciale 11. Basterà girare a de-
stra, imboccare la tangenziale 
ovest e arrivare alla rotatoria in 
cui in cui si innesta la nuova via-
bilità. Il tracciato inverso potrà 
compiere chi uscirà appunto 
dalla zona commerciale e pro-
duttiva e vorrà muoversi in dire-
zione Treviglio. Per alzare il li-
vello di sicurezza sulla nuova 
strada il Comune ha deciso an-
che di prevedere il limite di velo-
cità a 50 chilometri all’ora. E, af-
finché questo limite venga ri-
spettato, di posizionare sul 
manto stradale due dossi: «In 
questo modo – conclude Bolan-
drini –  vorremmo evitare che la 
nuova strada con il suo rettili-
neo, in determinate fasce orarie, 
si trasformi in una pista per cor-
se di auto o moto». 
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compie collegandosi a via Tadi-
no. Dopo 120 metri sulla carreg-
giata principale si incontra una 
rotatoria da cui si  stacca un brac-
cio secondario che va a collegar-
si, attraverso un’altra rotatoria, 
a una via interna alla zona com-
merciale (quella che passa da-
vanti al fast food Elys). La car-

piazza Manzoni, la Fanfara dei 
Bersaglieri di Palazzolo sul-
l’Oglio aprirà la serata, seguita 
dal gruppo musicale folk «Tera 
de Baghecc» e dal  carosello sera-
le. Domenica, alle 8, ammassa-
mento dei reparti al parco dei 
Marinai. Dopo l’alzabandiera, la 
sfilata fino a  piazza Castello con 
gli onori ai Caduti e la Messa ce-
lebrata dal cappellano militare 
delle forze speciali, don Michele 
Loda. 

«Abbiamo voluto un pro-
gramma aperto a tutti,  dalle 
scuole  alla comunità» spiega 
Giorgio Zanchi, presidente ono-
rario dei Fanti di Palosco (il pre-
sidente attuale è Mario Volpi).
Andrea Taietti

L’appuntamento
Presentata a Palazzo Pirelli
la due giorni di celebrazioni,
in occasione anche del 60° 
della sezione locale dei fanti

 Due giorni per cele-
brare il valore, la memoria e 
l’identità. Il 24 e 25 maggio Palo-
sco ospiterà il secondo Raduno 
interforze regionale, promosso 
dai Fanti di Palosco – che festeg-
giano i 60 anni dalla fondazione 
– insieme ai Marinai di monta-
gna della delegazione Lombar-
dia Nord-Est. L’evento, che si 
svolge con il patrocinio del Con-
siglio regionale della Lombar-
dia, della Provincia e del Comu-
ne di Palosco, e che è stato pre-
sentato ieri mattina a Palazzo 
Pirelli, coinvolgerà scuole, citta-
dini e istituzioni. «Un appunta-
mento che vuole unire le gene-
razioni nel segno dei valori tra-
smessi da chi ha servito il Paese 
con onore», ha dichiarato Gio-
vanni Malanchini, consigliere 
regionale della Lega e presiden-
te della Commissione speciale 
«Autonomia e riordino delle au-
tonomie locali» di Regione 
Lombardia.

Giovedì   l’arrivo del pullman 
della Marina militare da Roma, 
che sarà  visitato dagli studenti 
delle scuole medie. Sabato, dalle 
9, i mezzi tematici saranno espo-
sti in piazza Castello. Dalle 20, in 

Nuova viabilità a ovest
Dal 3 giugno si transita 

Pianura e Isola

Raduno interforze
Fanti e marinai 
sfilano a Palosco

La presentazione dell’evento


